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Pubblicato nella G.U. IV S.S. concorsi n. 21 – 17/03/2023 

 

Decreto Rettorale n. 454/2023 – 9/03/2023 

 

Procedura di selezione pubblica  

per il conferimento di un assegno per lo svolgimento di attività di ricerca  

presso l’Università degli Studi di Scienze Gastronomiche 

nell’ambito del progetto Healthy Municipal Soils (HuMUS) 

SSD AGR/02 - Agronomia e coltivazioni erbacee 

 

 

IL RETTORE 

- Vista la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme sul procedimento amministrativo”; 

- Visto il DPR 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 

materia di documentazione amministrativa”; 

- Visto il DM 22 ottobre 2004, n. 270 recante modifiche al Regolamento sull’autonomia didattica 

degli Atenei; 

- Visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Scienze Gastronomiche emanato con Decreto 

rettorale n. 1/05 del 5/05/2005, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 106 del 9/05/2005 – 

Supplemento ordinario n. 84, successivamente modificato con Decreto rettorale n. 33/07 del 

18/04/2007, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 104 del 7/05/2007; 

- Visto il DM 28 luglio 2009, n. 89 “Valutazione dei titoli e delle pubblicazioni scientifiche”; 

- Vista la Legge 30 dicembre 2010 n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, di 

personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 

l'efficienza del sistema universitario”;  

- Visto il DM 9 marzo 2011 n. 102, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 20 giugno 2011 n. 141, 

“Importo minimo assegni di ricerca – art. 22, Legge 30 dicembre 2010, n. 240”; 

- Visto il Regolamento per il conferimento di assegni per lo svolgimento di attività di ricerca, ai sensi 

dell’art. 22 della Legge 240/2010; 

- Visto il DM 30 ottobre 2015 n. 855 “Rideterminazione dei macrosettori e dei settori concorsuali, di 

cui all’articolo 15 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240”; 

- Visto il DL 9 gennaio 2020, n. 1 “Disposizioni urgenti per l'istituzione del Ministero dell'istruzione 

e del Ministero dell’università e della ricerca”, convertito dalla Legge 5 marzo 2020, n. 12; 

- Visto il DL 29/12/2022 n. 198 “Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi”; 

- Vista la delibera del Consiglio di Facoltà dell’8/03/2023, con la quale è stata proposta l’attivazione 

di un assegno di ricerca nell’ambito del progetto: Healthy Municipal Soils (HuMUS) – SSD 

AGR/02 - Agronomia e coltivazioni erbacee; 
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- Vista la delibera del Comitato Esecutivo del 9/03/2023, con la quale è stato deliberato di bandire la 

procedura di valutazione comparativa per la selezione del titolare dell’assegno di ricerca di cui al 

presente bando; 

 

DECRETA 

 

Art. 1 - Numero degli assegni di ricerca 

È indetta una selezione pubblica per il conferimento di n. 1 assegno per lo svolgimento di attività di 

ricerca (d’ora in poi denominato “assegno di ricerca”), presso l’Università degli Studi di Scienze 

Gastronomiche. 

 

Art. 2 - Progetto di ricerca 

- Titolo del progetto di ricerca: Healthy Municipal Soils (HuMUS) 

- Programma di finanziamento e codice grant: HORIZON-MISS-2021-SOIL-02, HORIZON-

CSA. 

➢ Obiettivi e attività di ricerca:  

La missione dell'UE "A Soil Deal for Europe" (Soil Mission) mira a guidare la transizione verso suoli 
sani attraverso una gestione sostenibile del suolo. Ciò richiede conoscenza e consapevolezza 
dell'importanza e del valore della salute del suolo e delle sue sfide e fattori trainanti in tutta Europa. Il 
coinvolgimento e l'attivazione dei comuni e delle regioni di tutta Europa per proteggere e ripristinare 
la salute del suolo è vitale per il successo dell'implementazione di Soil Mission. La creazione di spazi di 
dialogo con le parti interessate di Quadruple Helix, compresi gli strati emarginati e/o vulnerabili della 
popolazione, sulle questioni relative alla salute del suolo e alla gestione del territorio può contribuire a 
sviluppare una comprensione condivisa delle sfide e aiutare a co-creare soluzioni per la protezione e il 
ripristino di suolo. In questo contesto, l'obiettivo principale di HuMUS è quello di facilitare il 
dispiegamento della Soil Mission tra regioni e comuni, attraverso: (i) la creazione e la sperimentazione 
di spazi per il dialogo sociale sulla salute del suolo tra attori pubblici e privati in Europa; (ii) la 
promozione di una comprensione condivisa e di esercizi di co-valutazione delle sfide del suolo 
(dimensioni biofisiche e socio-economiche); e (iii) il miglioramento della condivisione delle 
conoscenze tra comuni e regioni, anche sulle trasformazioni necessarie nelle attuali strategie S4 
(Sustainable Smart Specialisation) e sull'uso dei fondi UE disponibili per sostenere la transizione. 
HuMUS sosterrà il coinvolgimento delle parti interessate e dei cittadini nei processi decisionali 
attraverso studi di casi, attività educative e di sviluppo delle capacità, nonché scambi di buone pratiche 
a livello regionale e locale. HuMUS contribuirà ulteriormente ad aumentare la consapevolezza del 
problema dei governi regionali e locali, delle imprese e della società in generale attraverso l'uso della 
metodologia multi-stakeholder dei Biodistretti, in base alla quale modelli di produzione e consumo 
locali ben informati sono pianificati in modo coordinato da tutti attori della filiera. HuMUS 
incoraggerà in particolare l'innovazione sociale e l'implementazione di un approccio transdisciplinare. 
In ogni territorio partner, i governi regionali e locali saranno strettamente associati fin dall'inizio al 
fine di sviluppare processi partecipativi efficaci e stimolare ampi dialoghi sulla salute del suolo. 
Regioni e comuni avranno il potere di riflettere, deliberare e proporre soluzioni adeguate e realistiche 
insieme ai cittadini e alle parti interessate. HuMUS creerà e gestirà opportunità di collaborazione e 
spazi di dialogo tra cittadini e altre parti interessate (ad esempio agricoltori e altri utilizzatori del suolo) 
e autorità pubbliche per beneficiare reciprocamente delle discussioni in HuMUS, nonché degli ultimi 
sviluppi e risultati di progetti e reti europei. HuMUS sosterrà inoltre le autorità pubbliche a livello 
locale/regionale, le associazioni di gestori del territorio (ad es. finanziare almeno 20 progetti pilota 
esemplari. Pertanto, HuMUS contribuirà anche ad aumentare la condivisione della conoscenza tra 
comuni e regioni, abbinando le esigenze a metodi, strumenti e approcci già disponibili per l'impegno 
sociale e la valorizzazione della conoscenza. Il consorzio è composto da università e centri di ricerca 
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con esperienza in approcci partecipativi e associazioni multi-stakeholder con un'ampia copertura dei 
livelli di governance dell'UE, regionale e municipale. 
 
L’assegnista di ricerca, sotto la supervisione del responsabile scientifico del programma di ricerca, si 

dedicherà: 

- Task 1.1 Sviluppo di un quadro metodologico per la valutazione della salute del suolo a livello 

regionale [M1-M12] 

Sub-task 1.1.1 Identificazione dei metodi esistenti per valutare la salute del suolo a livello 

territoriale per creare una base di riferimento per i dialoghi 

Sub-task 1.1.2 Sviluppo e implementazione di un quadro per i comuni e le regioni come base 

per i dialoghi e la formazione dei Soil Steward 

- Task 1.2 Politiche regionali specifiche sulla salute del suolo [M1-M12]. Responsabile: UNISG 

- Task 1.3 Raccolta delle migliori pratiche e strategie di specializzazione intelligente sostenibile 

[M1-M24] 

- Task 1.4 Programma di formazione per Soil Steward [M13-M36]. 

- Task 2.1 Modello di piano di lavoro per dialoghi multi-attore e attività preparatorie [M13-M18] 

Sub-task 2.1.1 Pre-diagnosi e mappatura degli attori  

Subtask 2.1.2 Diagnosi partecipativa: Workshop con attori 

- Task 2.2 Accordi di gestione territoriale [M19-M24] Responsabile: UNISG 

- Task 2.3 Transfer and replication [M25-M36].  

Subtask 2.3.1 Strategia di replicabilità  

Subtask 2.3.2 Analisi delle possibili aree di replicazione 

Subtask 2.3.3 Azioni di replica 

- Task 3.1: Gestire la cooperazione strategica con le reti e le associazioni europee [M1-M36] 

- Task 3.2: Coordinamento del lavoro con altri progetti e iniziative finanziati da Soil Mission [M1-

M36] 

- Task 3.3 Istituzione e mantenimento di comunità dinamiche per la salute del suolo regionale 

(RSHC) [M7-M36] 

- Task 3.4 Massimizzare le sinergie con gli strumenti di finanziamento e gli attori di 

intermediazione esistenti [M13-M36] 

- Task 3.5 Comitato consultivo esterno [M7-M36] 

- Task 4.1 Bando per progetti pilota [M7-M15] 

- Task 4.2 Assegnazione e supervisione dei progetti [M16-M30] 

- Task 4.3 Catalogo dei risultati del progetto pilota [M19-M36] 

- Task 5.1 Pianificazione e implementazione della comunicazione e della diffusione [M1-M36] 

- Task 5.2 Eventi in loco e online [M7-M36] 

- Task 5.3 Promozione della Open Call [M7-M12] 

- Task 5.4 Massimizzare le sinergie con altri progetti Soil Mission e Mission Implementation 

Platform [M1-M36] 

- Task 6.1 – Coordinamento, rendicontazione e garanzia della qualità del progetto [M1-M36] 

- Task 6.2 – Gestione del rischio [M1-M36] 

- Task 6.3 – Gestione dei dati e dell'innovazione [M1-M36] 
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- Task 6.4 – Visione condivisa dell'eredità post-progetto e delle prospettive di sfruttamento [M13-

M36] 

 

All’assegnista verrà richiesto di partecipare ai meeting di progetto e alle attività di formazione e 

divulgazione che saranno tenute in diversi sedi; cosi come la scrittura dei deliverable di progetto: 

 
D1.4 Compendium of soil health policies in selected partner countries WP1.3 - UNISG Document, 
report PU - Public 12M 
D2.3 Territorial Management Agreements WP2.3 - UNISG Document, report PU - Public 24M 
 
Si richiedono conoscenze di scienza del suolo e di politiche agricole e competenze organizzative, di 

networking, di comunicazione. 

 

➢ Settore concorsuale: 07/B1- Agronomia e sistemi colturali erbacei ed ortofloricoli 

➢ Settore scientifico-disciplinare: AGR/02 - Agronomia e coltivazioni erbacee 

➢ Responsabile scientifico del progetto: Paola Migliorini 

➢ Lingua straniera di cui verrà accertata la conoscenza nel corso del colloquio: italiano/inglese. 

➢ Struttura presso la quale si svolgerà l’attività di ricerca: Università degli Studi di Scienze 

Gastronomiche. 

 

L’Università degli Studi di Scienze Gastronomiche garantisce parità di genere e pari opportunità a ogni 

persona per l’accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro. 

L’Università degli Studi di Scienze Gastronomiche, in linea con i Sustainable Development Goals delle 

Nazioni Unite, con la Carta Europea dei Ricercatori e con il proprio Gender Equality Plan, incoraggia 

fortemente le candidature di donne e di minoranze (Risoluzione del Parlamento europeo del 13 

novembre 2018 su norme minime per le minoranze nell'UE (2018/2036(INI)). 

 

Art. 3 - Durata, rinnovo ed importo dell’assegno di ricerca 

L’assegno ha una durata iniziale di un anno, eventualmente rinnovabile, alla scadenza fino alla fine del 

progetto (36 mesi), per periodi non inferiori a sei mesi.  

Il rinnovo dell’assegno è deliberato dal Comitato Esecutivo, secondo quanto previsto dall’articolo 3.3 

del “Regolamento per il conferimento di assegni per lo svolgimento di attività di ricerca”. 

L’importo lordo annuo dell’assegno di ricerca, al netto degli oneri a carico dell’ente, è pari a 19.367 

euro. 

L’importo dell’assegno è erogato al beneficiario in relazione alla prestazione eseguita, secondo quanto 

indicato nelle disposizioni contrattuali. 

 

Art. 4 - Trattamento fiscale, previdenziale ed assicurativo 

All’assegno di cui al presente regolamento si applicano, in materia fiscale, le disposizioni di cui all’art. 4 

della Legge 13 agosto 1984, n. 476 e successive modificazioni e integrazioni, nonché, in materia 

previdenziale, quelle di cui all’art. 2, commi 26 e seguenti, della Legge 8 agosto 1995, n. 335 e successive 

modificazioni e integrazioni; in materia di astensione obbligatoria per maternità, le disposizioni di cui al 

Decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale 12 luglio 2007, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 247 del 23 ottobre 2007, e, in materia di congedo per malattia, l’articolo 1, comma 788, della 
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Legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni. Nel periodo di astensione obbligatoria per 

maternità, l’indennità corrisposta dall’INPS ai sensi dell’articolo 5 del citato Decreto 12 luglio 2007 é 

integrata dall’Università fino a concorrenza dell’intero importo dell’assegno di ricerca; il collaboratore 

ha l’onere di effettuare l’iscrizione alla gestione separata INPS.  

L’Università degli Studi di Scienze Gastronomiche provvede alla copertura assicurativa per infortuni e 

per responsabilità civile verso terzi a favore dei titolari degli assegni di ricerca nell’ambito 

dell’espletamento delle loro attività di ricerca. 

 

Art. 5 - Requisiti per l’ammissione 

La selezione per il conferimento dell’assegno di ricerca è aperta agli studiosi in possesso di: 

a) diploma di laurea (corso di studi di durata non inferiore a 4 anni, previsto dagli ordinamenti 

didattici previgenti al DM 3 novembre 1999, n. 509) o laurea specialistica (art. 3, comma 1, 

lettera b), DM 3 novembre 1999, n. 509) o laurea magistrale (art. 3, comma 1, lettera b), DM 22 

ottobre 2004, n. 270). I titoli di studio conseguiti all’estero saranno esaminati dalla 

Commissione, che li potrà considerare equivalenti ai fini dell’ammissione, fatta salva la 

normativa vigente in materia.  

b) curriculum scientifico–professionale idoneo allo svolgimento di attività di ricerca, con 

esclusione del personale di ruolo presso le Università, le istituzioni e gli enti pubblici di ricerca e 

sperimentazione, l’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo sostenibile 

(ENEA) e l’Agenzia spaziale italiana (ASI), nonché le istituzioni il cui diploma di 

perfezionamento scientifico è stato riconosciuto equipollente al titolo di dottore di ricerca ai 

sensi dell’art. 74, quarto comma, del DPR 11 luglio 1980, n. 382. 

 

I titoli di studio conseguiti all’estero saranno esaminati dalla Commissione, che li potrà considerare 

equivalenti ai fini dell’ammissione, fatta salva la normativa vigente in materia.  

I candidati devono avere adeguata conoscenza della lingua italiana ed inglese. I requisiti prescritti 

devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito nel bando della presente procedura 

di selezione per la presentazione della domanda di ammissione. I candidati sono ammessi con riserva al 

concorso. L’amministrazione può disporre in ogni momento, con provvedimento motivato, l’esclusione 

dalla procedura selettiva per difetto dei requisiti prescritti. 

 

Art. 6 - Modalità e termine di presentazione della domanda di ammissione alla procedura 

selettiva 

La domanda di partecipazione alla valutazione comparativa dovrà: 

• essere redatta utilizzando il modulo di cui all'allegato A del presente bando, parte integrante del 

presente decreto, e sottoscritta in calce; i moduli saranno in distribuzione presso la sede 

dell’Università degli Studi di Scienze Gastronomiche e disponibili per via telematica alla pagina: 

https://www.unisg.it/docenti-ricerca/assegni-di-ricerca/; 

• essere spedita, a mezzo raccomandata A.R., o consegnata direttamente al Rettore dell’Università 

degli Studi di Scienze Gastronomiche, Ufficio Valutazioni Comparative - Piazza Vittorio 

Emanuele, 9 – Loc. Pollenzo – 12042 BRA (CN); 

È ritenuta valida anche la domanda inviata tramite PEC (Posta Elettronica Certificata) 

all’indirizzo di posta elettronica certificata dell’Ateneo: rettore@pec.unisg.it, entro il termine 

indicato al presente articolo. L’invio della domanda potrà essere effettuato esclusivamente da 

https://www.unisg.it/docenti-ricerca/assegni-di-ricerca/
mailto:rettore@pec.unisg.it
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altra PEC; non sarà ritenuta valida la domanda inviata da un indirizzo di posta elettronica non 

certificata. La domanda inviata tramite PEC dovrà essere comprensiva dei relativi allegati e di 

una copia di un documento di identità valido, in formato PDF; 

• contenere l'indicazione, chiara e precisa, del bando al quale si intende partecipare; 

• contenere l'indicazione del domicilio che il candidato elegge ai fini della valutazione 

comparativa. Ogni eventuale variazione dello stesso dovrà essere tempestivamente comunicata 

all’ufficio cui è stata indirizzata l’istanza di partecipazione. L’amministrazione non assume 

alcuna responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatta indicazione del 

recapito da parte dell’aspirante o mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento 

dell’indirizzo indicato in domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili 

a colpa dell’amministrazione, né per mancata restituzione dell’avviso di ricevimento della 

domanda, dei documenti e delle comunicazioni relative alla valutazione comparativa. 

Sono inammissibili e, pertanto, non verranno prese in considerazione le domande incomplete e/o prive 

degli allegati obbligatori firmati, laddove necessario; 

Tutte le comunicazioni riguardanti il presente bando vengono inoltrate agli interessati tramite 

raccomandata con avviso di ricevimento o a mezzo email o PEC. 

I candidati riconosciuti portatori di handicap, ai sensi della Legge 5 febbraio 1992, n. 104, dovranno 

fare esplicita richiesta in relazione alla propria disabilità, riguardo all’ausilio necessario, nonché 

all’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove ai sensi della legge suddetta. 

 

Termine e modalità di presentazione delle domande 

La domanda di partecipazione dovrà pervenire, secondo le modalità sopra descritte, al recapito indicato 

nel presente articolo entro il termine perentorio di 30 giorni che decorrono dal giorno successivo a 

quello della pubblicazione dell’avviso del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale. Qualora il termine di 

trenta giorni scada in un giorno festivo, il termine di presentazione delle domande è prorogato al primo 

giorno successivo non festivo. 

La domanda di ammissione consegnata a mano o inviata a mezzo Raccomandata A.R. o a 

mezzo corriere all'Ufficio Valutazioni Comparative dovrà pervenire entro le ore 17.00 del 

giorno di scadenza dei termini del bando. 

La domanda di ammissione inviata tramite posta elettronica certificata si considera prodotta in 

tempo utile solo ed esclusivamente se pervenuta entro il giorno di scadenza dei termini del 

bando. 

Sulla busta di invio il candidato dovrà indicare con precisione, oltre alle proprie generalità, anche la 

valutazione comparativa alla quale intende partecipare (estremi del bando e denominazione del settore 

concorsuale ovvero del corrispondente settore scientifico-disciplinare di riferimento). 

Non verranno prese in considerazione le domande, i titoli, i documenti e le pubblicazioni che 

perverranno a questo Ateneo dopo il termine utile per la presentazione delle domande di 

partecipazione alla valutazione comparativa. 

L'Amministrazione non assume alcuna responsabilità nel caso di dispersione di comunicazioni 

derivante da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tardiva 

comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali 

non imputabili all'Amministrazione stessa, né per la mancata restituzione dell'avviso di ricevimento 

della raccomandata. 
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Allegati alla domanda 

Le modalità di presentazione della documentazione allegata alla domanda di partecipazione sono 

descritte nell’allegato A, che costituisce parte integrante del presente decreto. 

 

Informazioni e chiarimenti 

Eventuali informazioni o chiarimenti in merito alle modalità di presentazione delle domande possono 

essere richieste all’Università degli Studi di Scienze Gastronomiche – Ufficio Valutazioni Comparative 

– Piazza Vittorio Emanuele, 9 – Loc. Pollenzo – 12042 Bra, telefono 0172/458514, email 

concorsi.pollenzo@unisg.it. 

 

Art. 7 - Contenuto della domanda di ammissione alla procedura selettiva 

Nella domanda di ammissione alla procedura selettiva il candidato dovrà dichiarare, sotto la propria 

responsabilità, a pena di esclusione: 

a. il nome e cognome; 

b. la data e luogo di nascita; 

c. la cittadinanza; 

d. la residenza, nonché il domicilio o recapito, completo del codice di avviamento postale, al quale 

si desidera che siano trasmesse le comunicazioni relative alla presente procedura selettiva. Ogni 

eventuale cambiamento della propria residenza o del recapito indicato nella domanda di 

ammissione dovrà essere comunicato tempestivamente a questa Università; 

e. il codice fiscale; 

f. il recapito di posta elettronica o di posta elettronica certificata;  

g. la laurea posseduta o il titolo conseguito all’estero con l’indicazione della votazione ottenuta, 

della data e dell’Università presso cui è stata conseguita, nonché del titolo della tesi; 

h. la conoscenza della lingua straniera specificata per il progetto per cui si concorre; 

i. di non essere titolari di altre borse di studio a qualsiasi titolo conferite (ovvero indicare le borse di 

studio); 

j. se cittadino non appartenente all’Unione Europea, presente sul territorio italiano, il possesso del 

permesso di soggiorno valido alla data di scadenza del bando; 

k. l’indicazione, ove prevista, della volontà di avvalersi della modalità di svolgimento del colloquio 

per via video telematica. 

I candidati portatori di handicap, ai sensi dell’art. 3 della Legge 5 febbraio 1992, n. 104, potranno 

richiedere nella domanda di partecipazione alla procedura di selezione i benefici di cui all’art. 20 della 

medesima Legge, allegando copia della certificazione relativa allo stato di handicap rilasciata dalla 

Commissione medica competente per territorio. 

La firma sulla domanda di partecipazione alla selezione è obbligatoria a pena di nullità della domanda 

stessa. 

 

Art. 8 - Titoli e curriculum professionale allegati alla domanda 

Alla domanda di ammissione alla procedura di selezione il candidato deve allegare, in un unico plico, i 

sotto elencati titoli: 

a) curriculum della propria attività scientifica e/o professionale, aggiornato alla data di 

presentazione della domanda di ammissione alla procedura di selezione; 

mailto:concorsi.pollenzo@unisg.it
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b) documenti o dichiarazione sostitutiva dei documenti attestanti il possesso del titolo di laurea di 

cui all’art. 5, lettera a); 

c) documenti, o dichiarazione sostitutiva dei documenti, attestanti il possesso di eventuali ulteriori 

titoli ritenuti utili ai fini della selezione; 

d) pubblicazioni che si ritengono utili ai fini della presente procedura di selezione. 

Ai fini della valutazione, il candidato dovrà presentare i documenti attestanti il possesso dei titoli in 

originale o, anche, in copia semplice accompagnata da una propria dichiarazione ai sensi dell’art. 47 del 

D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, avente ad oggetto la conoscenza del fatto che la copia del documento 

è conforme all’originale. 

In sostituzione della documentazione, il candidato potrà produrre una dichiarazione sottoscritta di 

possesso dei titoli medesimi, tenendo conto che, ai sensi dell’articolo 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 

445, possono essere autocertificati i seguenti titoli: titolo di studio o qualifica professionale posseduta; 

esami sostenuti; titolo di specializzazione, di abilitazione, di formazione, di aggiornamento e di 

qualificazione tecnica (Allegato B). 

Quanto sopra va dichiarato analiticamente affinché la Commissione possa valutare i titoli. 

Si precisa che tutte le dichiarazioni sostitutive di notorietà rese ai sensi dell’art. 47 del DPR n. 445/2000 

devono essere corredate da una fotocopia di un documento di identità del firmatario. 

Le pubblicazioni e, in particolare modo, gli articoli scientifici (estratti di stampa), sono ritenuti validi ai 

fini della valutazione, anche qualora siano presentati in semplice fotocopia, purché rechino le 

indicazioni relative all’autore, titolo dell’opera, luogo di pubblicazione ed, eventualmente, numero della 

rivista, enciclopedia, trattato da cui sono ricavati e siano accompagnati da dichiarazione avente ad 

oggetto la conoscenza del fatto che la copia della pubblicazione è conforme all’originale. 

Al fine di auto-dichiarare la conformità all’originale dei titoli presentati o il loro possesso il candidato 

potrà utilizzare il fac-simile allegato al bando (Allegato C). 

Ai titoli e documenti (ad eccezione delle pubblicazioni) redatti in lingua straniera deve essere allegata 

una traduzione in lingua italiana insieme a una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà che attesti la 

conformità della traduzione al testo straniero. 

Le disposizioni in materia di dichiarazioni sostitutive si applicano ai cittadini italiani e dell'Unione 

Europea residenti in Italia o in uno dei Paesi dell'Unione europea. 

I cittadini di Stati non appartenenti all'Unione Europea, regolarmente soggiornanti in Italia, possono 

utilizzare le dichiarazioni sostitutive, elencate dagli articoli 46 e 47 del DPR n. 445/2000, limitatamente 

agli stati, alle qualità personali e ai fatti certificabili o attestabili da parte di soggetti pubblici italiani.  

Al di fuori di questi casi i cittadini di Stati non appartenenti all'Unione Europea, autorizzati a 

soggiornare nel territorio dello Stato, possono utilizzare le dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 

e 47 nei casi in cui la produzione di queste dichiarazioni avvenga in forza di convenzioni internazionali 

fra l'Italia e il Paese di provenienza del dichiarante (art. 3 D.P.R. n.445/2000). 

I titoli, le pubblicazioni e il curriculum dei quali il candidato richiede la valutazione devono essere 

prodotti entro il termine di scadenza stabilito per la presentazione della domanda di ammissione alla 

selezione. 

L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità in caso di dispersione del materiale fatto 

pervenire dal candidato. 

 

Art. 9 - Commissione esaminatrice 

http://www.trevisolavora.it/guidastranieri/sezioni.asp?id_contenuto=749


Piazza Vittorio Emanuele II, 9 - Pollenzo - 12042 Bra (CN), Italia | TEL.  +39 0172 458511  

| info@unisg.it | www.unisg.it | 

 

9 

Il Rettore nomina una Commissione esaminatrice composta da tre membri scelti tra professori e 

ricercatori universitari, italiani o internazionali, e tra esperti nel settore nel quale sarà svolta l’attività di 

ricerca.  

La nomina della Commissione esaminatrice viene resa pubblica mediante pubblicazione sul sito 

dell’Università degli Studi di Scienze Gastronomiche. 

La Commissione individua al suo interno un presidente e un segretario verbalizzante. La Commissione 

può avvalersi di strumenti telematici di lavoro collegiale. La Commissione svolge i lavori alla presenza 

di tutti i membri e assume le proprie deliberazioni a maggioranza assoluta dei componenti. 

Dalla data di pubblicazione del Decreto Rettorale di nomina della Commissione giudicatrice decorre il 

termine perentorio di 7 giorni per la presentazione al Rettore, da parte dei candidati, di eventuali istanze 

di ricusazione dei commissari. Decorso tale termine, e comunque dopo l’insediamento della 

Commissione, non sono ammesse istanze di ricusazione dei commissari. Il rigetto della istanza di 

ricusazione non può essere dedotto come causa successiva di ricusazione. 

La Commissione deve concludere i suoi lavori entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del Decreto 

Rettorale di nomina. Il Rettore può prorogare per una sola volta e per non più di 30 giorni il termine 

per la conclusione della procedura per comprovati ed eccezionali motivi segnalati dal Presidente della 

Commissione. Nel caso in cui i lavori non si siano conclusi dopo la proroga, il Rettore, con 

provvedimento motivato, avvia le procedure per la sostituzione dei componenti cui siano imputabili le 

cause del ritardo, stabilendo nel contempo un nuovo termine per la conclusione dei lavori. 

 

Art. 10 – Procedura di valutazione 

La Commissione esaminatrice effettua la valutazione comparativa dei candidati sulla base dei titoli 

presentati dagli stessi e di un colloquio atto ad accertare l’attitudine del candidato alla ricerca di cui al 

progetto. 

 

Definizione dei criteri di valutazione 

La Commissione predetermina i criteri di massima per la valutazione dei titoli e del colloquio nella 

prima seduta preliminarmente all’esame delle domande e li rende noti mediante pubblicazione sul sito 

(https://www.unisg.it/docenti-ricerca/assegni-di-ricerca/). 

 

Valutazione della documentazione presentata dai candidati 

La Commissione, sulla base dei criteri determinati nella prima seduta preliminare, valuta la 

documentazione presentata dai candidati, esprimendo un giudizio collegiale, e individua i candidati 

ammessi alla selezione. 

I risultati della suddetta valutazione e l’elenco dei candidati ammessi a sostenere il colloquio saranno 

resi noti mediante pubblicazione sul sito. (https://www.unisg.it/docenti-ricerca/assegni-di-ricerca/). 

 

Colloquio 

L’elenco dei candidati ammessi al colloquio e il diario dello stesso, con l’indicazione della sede e 

dell’orario di svolgimento, verrà reso noto, secondo la modalità sopra specificata. La pubblicazione 

dell’avviso sul portale d’Ateneo equivale a notifica ai sensi di legge per la convocazione alle 

prove. L’assenza del candidato sarà considerata come rinuncia alla valutazione comparativa 

quale ne sia la causa. 

https://www.unisg.it/docenti-ricerca/assegni-di-ricerca/
https://www.unisg.it/docenti-ricerca/assegni-di-ricerca/
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La Commissione può decidere che il colloquio si svolga online con modalità da remoto, dandone 

comunicazione ai candidati in occasione dell’indicazione della sede e dell’orario di svolgimento del 

colloquio stesso, come sopra indicato. 

In ogni caso, relativamente ai candidati stranieri residenti fuori dal territorio italiano e per coloro che 

risiedono oltre i 200 km di distanza dalla sede della selezione, il colloquio può essere sostenuto per via 

video telematica, previo consenso della Commissione giudicatrice e verificata la fattibilità tecnica. 

L’esclusione dei candidati dal colloquio per insufficienza dei titoli posseduti è adeguatamente motivata 

dalla Commissione esaminatrice nel verbale delle operazioni di selezione. 

Per lo svolgimento del colloquio i candidati devono essere muniti di un valido documento di 

riconoscimento. 

Il colloquio verte sulla discussione dei titoli, con approfondimento degli argomenti connessi all’area 

disciplinare e all’attività di ricerca di cui al progetto indicato nell’art. 2, nonché sull’accertamento della 

conoscenza delle lingue di cui è richiesta la conoscenza. 

Il colloquio sarà svolto in lingua inglese. 

Il colloquio è pubblico. 

 

Art. 11 - Graduatoria di merito 

Al termine della sessione riservata ai colloqui, la Commissione esaminatrice stila una graduatoria di 

merito dei candidati ritenuti idonei allo svolgimento della specifica attività di ricerca, con l’indicazione 

del punteggio e del giudizio collegiale finale da ciascuno riportato. 

La graduatoria di merito compilata dalla Commissione esaminatrice è approvata dal Rettore 

contestualmente all’emissione del decreto rettorale di approvazione degli atti. 

L’assegno di ricerca di cui alla presente procedura di valutazione comparativa è conferito al candidato 

che risulti aver ottenuto il primo posto, risultante dalla graduatoria di merito. 

Qualora il candidato risultato primo in graduatoria rinunci all’assegno di ricerca, il Consiglio di Facoltà 

ha la possibilità di proporre la sua attribuzione ai candidati collocati in graduatoria nelle posizioni 

immediatamente successive. 

Al fine di garantire idonea pubblicità della suddetta graduatoria, la stessa sarà pubblicata sul sito 

Internet https://www.unisg.it/docenti-ricerca/assegni-di-ricerca/.   

 

Art. 12 - Conferimento dell’assegno di ricerca 

Il conferimento dell’assegno è formalizzato mediante la sottoscrizione di un contratto di diritto privato 

tra l’Università degli Studi di Scienze Gastronomiche e il vincitore risultante dalla procedura di 

valutazione comparativa. I contratti non configurano in alcun modo un rapporto di lavoro subordinato 

e non danno luogo a diritto in ordine all’accesso nei ruoli del personale universitario. 

Il vincitore è invitato, ai sensi di quanto disposto dall’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000, ad autocertificare i 

seguenti stati, fatti e qualità personali: 

a) l’atto di nascita; 

b) la propria residenza; 

c) la cittadinanza posseduta; 

d) l’apertura di una posizione INPS per il versamento dei contributi (iscrizione alla gestione 

separata INPS); 

e) l’eventuale possesso e il numero di codice fiscale; 

f) il numero di conto corrente per l’accredito dell’assegno. 

https://www.unisg.it/docenti-ricerca/assegni-di-ricerca/
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Il vincitore dell’assegno sarà tenuto, all’atto della stipula del contratto, a sottoscrivere la dichiarazione di 

essere in possesso dei requisiti richiesti per l’ammissione alla selezione. Qualora presti servizio presso le 

Pubbliche Amministrazioni, dovrà altresì dichiarare di essere stato collocato in aspettativa senza 

assegni. 

Gli stati, fatti e qualità personali autocertificati dal vincitore della presente procedura selettiva saranno 

soggetti, da parte dell’Università degli Studi di Scienze Gastronomiche, a idonei controlli, anche a 

campione, circa la veridicità degli stessi. 

I dati personali trasmessi dai candidati con le domande di partecipazione alla procedura selettiva, ai 

sensi degli articoli 10 e 12 della legge 31 dicembre 1996, n. 675, saranno trattati esclusivamente per le 

finalità di gestione della presente procedura e degli eventuali procedimenti di attribuzione degli assegni 

in questione. 

Il vincitore della presente procedura selettiva sarà tenuto a rispettare gli adempimenti previsti dal 

“Regolamento di Ateneo per il conferimento di assegni per lo svolgimento di attività di ricerca”, 

consultabile sul sito dell’Università – https://www.unisg.it/ateneo/statuto-e-regolamenti/. 

L’assegno decorre dalla data indicata nel contratto. 

Decadono dal diritto dell’assegno coloro che, entro il termine fissato dall’amministrazione, non 

dichiarino di accettarlo o non assumano servizio nel termine stabilito. Eventuali differimenti della data 

di inizio o interruzione del periodo di godimento dell’assegno verranno consentiti al vincitore che 

dimostri di trovarsi nelle condizioni previste per le lavoratrici madri (Decreto Legislativo del 26 marzo 

2001, n. 151).  

 

Art. 13 - Attività del titolare dell’assegno 

Il titolare dell’assegno di ricerca è tenuto a svolgere la propria attività secondo quanto stabilito all’art. 7 

– Diritti e doveri dell’assegnista del Regolamento per il conferimento di assegni per lo svolgimento di 

attività di ricerca (https://www.unisg.it/assets/Regolamento-assegni-di-ricerca_L240-2010-1.pdf)  

 

Art. 14 - Proprietà intellettuale dei risultati della ricerca 

Tutti i risultati della ricerca (meritevoli di esclusiva o no) saranno di proprietà dell'Ateneo, che avrà la 

piena ed esclusiva facoltà di poterli sfruttare, utilizzare e/o pubblicare, fatti salvi i diritti morali 

dell'inventore/autore. 

 

Art. 15 - Valutazione dell’attività dell’assegnista 

Il titolare dell’assegno di ricerca è tenuto a presentare annualmente al Consiglio di Facoltà una 

dettagliata relazione sull’attività svolta e sui risultati conseguiti, accompagnata dal parere del 

responsabile scientifico. 

Sulla base della suddetta relazione, il Consiglio di Facoltà esprime un giudizio sull’attività di ricerca 

svolta da parte dell’assegnista, che verrà acquisito dal Comitato Esecutivo ai fini della delibera 

concernente l’eventuale rinnovo dell’assegno. 

 

Art. 16 – Compatibilità, incompatibilità e divieto di cumulo. 

I titolari di assegno possono essere titolari di contratto d’insegnamento nell’Università, possono far 

parte delle commissioni d’esame di profitto in qualità di cultori della materia e possono ricoprire 

incarichi rettorali nella misura in cui non confliggano o limitino l’attività di ricerca nell’ambito del 

relativo progetto. 

https://www.unisg.it/ateneo/statuto-e-regolamenti/
https://www.unisg.it/assets/Regolamento-assegni-di-ricerca_L240-2010-1.pdf
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Non è consentito il cumulo dell’assegno con borse di studio a qualsiasi titolo conferite, tranne quelle 

conferite da istituzioni nazionali o straniere utili ad integrare, con soggiorni all’estero, l’attività di ricerca 

del titolare dell’assegno. 

La titolarità dell'assegno non è compatibile con la partecipazione a corsi di laurea, laurea specialistica o 

magistrale, dottorato di ricerca con borsa o specializzazione medica, in Italia o all'estero, e comporta il 

collocamento in aspettativa senza assegni per il dipendente in servizio presso amministrazioni 

pubbliche. Sono fatte salve le disposizioni di legge che regolano il conferimento di incarichi retribuiti a 

dipendenti pubblici in regime di tempo pieno. 

L’attività di ricerca e l’assegno possono essere sospesi per congedo obbligatorio di maternità e congedo 

parentale, grave infermità e attivazione di borse di studio concesse da istituzioni nazionali o straniere 

consentite dalla normativa vigente e non direttamente legate al programma di ricerca finanziato 

dall’assegno, per un massimo di 1 anno, fermo restando che l’intera durata dell’assegno non è ridotta a 

causa delle suddette sospensioni. 

Non costituisce sospensione e, conseguentemente, non va recuperato, un periodo complessivo di 

assenza giustificata inferiore a trenta giorni in un anno. 

Non è ammesso il cumulo con i proventi derivanti da attività lavorative svolte in modo continuativo o 

comunque tali da impedire l’esecuzione del programma di ricerca previsto.  

Sono compatibili con l’assegno di ricerca le attività di relatore in seminari, convegni, conferenze e 

l’attività editoriale. 

Fermo restando l’integrale assolvimento dei propri compiti, il titolare di assegno può chiedere, in via 

eccezionale, di svolgere incarichi esterni, previa autorizzazione del Consiglio di Facoltà, a condizione 

che l’attività:  

a) sia occasionale e di breve durata; 

b) non comporti un conflitto di interessi con la specifica attività di ricerca svolta dal titolare di 

assegni;  

c) non rechi alcun pregiudizio all’immagine o agli interessi dell’Ateneo.  

 

Art. 17 - Risoluzione del rapporto 

Costituisce causa di risoluzione del rapporto l’inadempimento, ai sensi delle disposizioni degli articoli 

1453 e seguenti del Codice Civile, da parte del titolare dell’assegno, segnalato e motivato dal 

responsabile scientifico al Consiglio di Facoltà. 

La delibera di risoluzione del rapporto è adottata dal Comitato Esecutivo.  

La collaborazione si risolve automaticamente alla scadenza del termine previsto dal contratto o in caso 

di mancato rinnovo dell’assegno di ricerca da parte del Comitato Esecutivo. 

Sono ulteriori cause risolutive del contratto di collaborazione l’annullamento della procedura di 

valutazione comparativa e l’impossibilità sopravvenuta di continuare la collaborazione all’attività di 

ricerca. 

 

Art. 18 - Pubblicità 

Il bando relativo alla presente procedura di selezione viene pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, IV SS 

Concorsi, sul sito dell’Università – https://www.unisg.it/docenti-ricerca/assegni-di-ricerca/ e sul sito 

del Ministero. 

 

Art. 19 - Restituzione della documentazione 

https://www.unisg.it/docenti-ricerca/assegni-di-ricerca/
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I candidati dovranno provvedere, entro 3 mesi dal termine di espletamento della procedura di 

valutazione comparativa, al ritiro delle pubblicazioni e dei documenti depositati presso l’Università degli 

Studi di Scienze Gastronomiche.  

L’Amministrazione procede alla restituzione dei documenti e delle pubblicazioni, salvo eventuale 

contenzioso in atto. 

L’interessato deve presentarsi personalmente presso l’Università – Ufficio Valutazioni Comparative – 

piazza Vittorio Emanuele, 9 – Loc. Pollenzo – 12042 – Bra, per il ritiro della documentazione suddetta 

o può delegare, a sue spese, un corriere o altra persona incaricata al ritiro medesimo. È esclusa qualsiasi 

forma di restituzione a carico dell’Ateneo. 

Trascorso il termine, questa Università dispone del materiale in relazione alle proprie esigenze, senza 

alcuna responsabilità. 

 

Art. 20 - Trattamento dei dati personali 

Al trattamento dei dati personali si applica la normativa europea, Reg. (UE) 2016/679, e italiana, 

Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e successive modifiche e integrazioni, nonché i 

provvedimenti dell’Autorità Garante per la protezione dei dati personali. 

I dati personali forniti dai candidati sono trattati esclusivamente per le finalità di gestione del presente 

bando e sono raccolti presso l’Università degli Studi di Scienze Gastronomiche – Ufficio Valutazioni 

Comparative, attraverso procedure informatiche e archiviazione cartacea dei relativi atti. 

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena 

l’esclusione dalla procedura di selezione. 

L’interessato potrà esercitare i diritti di cui alla citata normativa, tra i quali figura il diritto di accesso ai 

dati che lo riguardano, nonché alcuni diritti complementari tra cui il diritto di rettificare, aggiornare, 

completare o cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla legge. 

 

Art. 21 - Responsabile del procedimento 

Ai sensi dell’art. 5 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, è nominato responsabile del procedimento il 

Direttore Amministrativo dell’Università degli Studi di Scienze Gastronomiche – piazza Vittorio 

Emanuele, 9 – Loc. Pollenzo – 12042 – Bra. 

 

Art. 22 - Rinvio normativo 

Per quanto non espressamente previsto dal presente bando, valgono le disposizioni previste dalle 

normative citate in premessa, nonché, in quanto compatibili, dalle norme del Codice Civile. 

 

Pollenzo, 9/03/2023 

Il Rettore 

Prof. Bartolomeo Biolatti 

          


